
 

 

 

 

 

 

8 MAGGIO 2022 

   

MONTE CASTELLO di GAINO e VALLE delle CARTIERE (BS) 

 

RITROVO: ore 6,50 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo via XXV Aprile 

PARTENZA:  ore 7.00  

LOCALITA' DI PARTENZA:  Gaino  frazione di Toscolano Maderno 

ACCESSO:  Autostrada MI-VE A4 uscita Brescia est; seguire indicazione per Salò SS 45 bis,  

  proseguire fino a Toscolano Maderno, da qui si sale alla frazione di Gaino 

CARTE E GUIDE: Kompass Garda Monte Baldo 102 – 1:50000 

            Garda Trentino Az. Turistica Riva del Garda 1:30000  

DISLIVELLO:  +/- 520 m   

TEMPISTICA :  Monte Castello A/R ore 3  - Valle delle Cartiere A/R ore 1 

DIFFICOLTA':   E                

ATTREZZATURA: da escursionismo  

COLAZIONE: al sacco 

QUOTA D'ISCRIZIONE:  € 2,00 soci CAI 

€ 10.60 (non soci CAI. La quota comprende soccorso alpino, polizza  

infortuni, responsabilità civile. Per la copertura assicurativa, i non  

soci, oltre al nominativo devono comunicare la data di nascita) 

PER INFORMAZIONI:  Luciana Perini – tel. 3383708523 

 

Escursione di interesse escursionistico/paesaggistico/storico-culturale sul versante bresciano del 

lago di Garda. 

L’escursione si sviluppa in due momenti: la salita al Monte Castello e la visita alla Valle delle 

Cartiere. 

********* 

“Una strana “rupe biancastra” sono queste le parole che si leggono nella guida alpina della 

Provincia di Brescia per definire il Monte Castello, un’insolita cima calcarea dall’aspetto 

slanciato che sorge alla base del ben più alto e famoso Monte Pizzocolo” 
Arrivati alla  frazione di Gaino, si prende la strada che conduce alla scuderia Castello, dove, nelle 

vicinanze, si possono parcheggiare le auto. Si prosegue  su strada cementata abbastanza ripida, fino 

ad incrociare il segnavia per la falesia di arrampicata, lo si ignora e si prosegue  seguendo 

l’indicazione Monte Castello – sentiero CAI 221.  Il sentiero prosegue nel bosco a tratti fitto e 

ripido, fino a raggiungere la sella dove si può godere di una vista mozzafiato (ore 1,15 dalla 

partenza). 

Si prosegue a sinistra per un sentiero a mezza costa e, aiutati da funi, si arriva alla cima (m 870) 

dove domina una grande croce in legno posta nel 1998 dal gruppo Amici del Monte Pizzocolo e 

Castello. Dalla vetta ampio panorama sulla vastità del lago. 

Per il ritorno si percorre lo stesso itinerario. 

Si riprendono le auto e si scende nella Valle delle Cartiere dove consumeremo la colazione. 

 

La valle delle cartiere è una breve valle a ridosso di Toscolano Maderno dove scorre l’omonimo 

torrente Toscolano che dalla Val Vestino si getta nel lago e che nel corso dei millenni ha creato il 

delta lacustre più grande d’Europa. 

E’ lungo questa valle che ci addentreremo.  

La valle deve questo nome al fatto che in passato si è creata una importante attività di industrie 

per la produzione della carta. 



 

Durante il tragitto possiamo osservare nel greto del fiume i resti di diverse costruzioni e di 

fabbriche.  

Proseguendo nella valle si arriva ad un area visitabile dove si trovano antiche mura dell’ennesima 

cartiera e, percorrendo una passerella  di ferro, sono ben visibili le sedi dei magli che pestavano il 

legno per ricavare la cellulosa che entrava nelle vasche adiacenti. 

Continuando  sulla sterrata davanti a noi si giunge ad un bivio, si  scende a destra e dopo pochi 

metri si trova una galleria utilizzata in passato per convogliare l’acqua, entriamo (attenzione alla 

testa) e dopo 20 metri sbuchiamo dal lato opposto dove possiamo osservare la forra dal basso, il 

ponte e l’acqua color verde smeraldo della pozza sottostante. 

 

Camminare nella valle è un tuffo nel passato e vedere i ruderi di queste enormi strutture è un 

esperienza unica.  La valle si fregia di due eccellenze, il Museo della Carta, polo espositivo e 

produttivo dedicato alla storia della carta e della valle, voluto dall’associazione lavoratori anziani 

della cartiera di Toscolano e la forra di Covoli posizionata al fondo della valle,  purtroppo ora 

chiusa per pericolo di frane. 

 

 


